
IN ITALIA 

Legge sulla droga 
Alla Camera 
inizia l'iter 
Il disegno di legge sulla droga comincia oggi il suo 
iter alla Camera. Deciso il calendario: dal martedì al 
venerdì le commissioni Giustizia ed Affari sociali del­
la Camera esamineranno il testo varato dal Senato. 
La discussione generale andrà avanti fino al 16 feb­
braio e poi si decideranno le audizioni richieste dalle 
opposizioni di sinistra. Dossier del gruppo Abele ai 
deputati sui pericoli della nuova legge. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Si lavorerà a ritmo 
serrato: il martedì lutto il gior­
no, il mercoledì e il giovedì 
dalle 14 alle 16, il venerdì 
mattina. E si comincia subito 
oggi.Qucsto il calendario vota­
to dalle commissioni Giustizia 
ed Affari sociali della Camera, 
per l'esame del disegno di 
legge del governo sulla droga. 
La decisione 6 stata presa a 
larga maggioranza; hanno vo­
tato a favore 1 parliti della coa­
lizione governativa e il l'ei, la 
Sinistra indipendente si e aste­
nuta, verdi e radicali hanno 
votato contro. La discussione 
generale andrà avanti fino al 
16 febraio quando si esamine­
ranno le richieste di audizioni 
avanzate dalle opposizioni di 
sinistra. Si di per certo da tulli 
che il provvedimento non an­
drà in aula per la meta di feb­
braio come Invece chiedeva il 
Psi. puntando a restringere e 
strangolare la discussione in 
commissione. Proprio la so­
cialista . Artidi, relatrice di 
maggioranza insieme al de 
Casini, nella riunione delle 
due commissioni aveva chie­
sto che la discussione si dove­
va chiudere subito, afferman­
do che i socialisti «non tollere­
ranno nò ostruzionismo pale­
se, ne occulto». A rimbeccarla, 
dimostrando maggior equili­
brio, erano stati proprio 1 pre­
sidenti delle due commissioni, 

' Bogi e Rognoni, che hanno In­
vece manifestato la disponibi­
lità ad accogliere la richiesta 
di audizioni. Per il Pei, ha 
spiegato il capogruppo della 
commissione Affari sociali Be­
nevoli!, «le audizioni sono in­
dispensabili per conoscere 
l'impatto della legge sulle 
strutlure coinvolte: prefetture, 
giustizia, operatori dei servizi 
e delle comunità. E l'equili­
brio dimostrato dal presidenti 
ci sembra di buon auspicio 
per una discussione scria an­
che se serrala». 

Adesso si tratta di vedere se 
ì parlamentari terranno lede 
al rigido calendario che si so­
no dati: molti temono che 
proprio i deputati della mag­
gioranza diserteranno gran 
parie delle sedute. Per verifi­
care la reale partecipazione 
alla discussione, la Sinistra in­
dipendente, i verdi e i radicali 
nano chiesto che le sedute 

delle due commissioni siano 
pubbliche e che quindi I gior­
nalisti, attraverso un circuito 
televisivo, possano seguire la 
discussione. Questa riducila 
dovrà ora essere valutala ed 
eventualmente accolta dal 
presidente della Camera Nilde 
lotti. 

Oggi, prima dell'avvio del 
lavoro nelle commissioni, il 
disegno di legge sulla droga 
verrò discusso di nuovo nel­
l'assemblea di deputati de, 
mentre per venerdì 6 (issalo 
l'Incontro ira l'ex presidente 
del Consiglio Goria con i nove 
parlamentari della maggioran­
za e dell'opposizione che 
hanno chiesto che la discus­
sione entri nel merito del 
provvedimento, senza vincoli 
o ricatli da parte del governo. 

In previsione delia discus­
sione alta Camera l'Aspe, l'a­
genzia del gruppo Abele di 
Don Ciotti, ha inviato ai parla­
mentari un dossier nel quale 
si definisce un conlroscnso 
approvare la nuova legge nei 
termini formulati dal Senato. Il 
numero speciale recapitato a 
lutti i parlamentari, e slato 
realizzalo in collaborazione 
con il cartello «Educare e non 
punire» e con Magistratura de­
mocratica. Si rileva anzitutto 
che la legge ora in vigore «e 
una buona legge ma non ap­
plicata», mentre nella seconda 
fiarte, con 23 interviste, si ana-
izzano le principali novità in­

trodotte dal disegno di legge: 
dose media giornaliera, il car­
cere, il ruolo del prcfctlo e 
pretore, la criminalità organiz­
zata e il grande traffico, la sa­
nità, l'Aids, i servizi pubblici, 
privali e la prevenzione. Se­
condo l'Aspe, si tratta di una 
normativa «che desia molli in­
terrogativi, perche se da un la­
to propone Innovazioni e pro­
ficui articolati, dall'altra li af­
fossa nella burocrazia e nella 
Impossibilita di applicarli per 
scarsità di finanziamenti. Una 
legge che parla di tossicodi­
pendenze ma dimentica, an­
cora una volta, se non citan­
doli sulla carta, l'alcolismo e 
che parla solo in due punii, e 
in modo assai superficiale, del 
problema dell'Aids con con­
scguenti gravi responsabilità 
sulla diffusione della malat­
tia», 

Si allungano i tempi 
della legge sull'Aids 
Il Pei: «Meno letti 
e maggiore prevenzione» 
• 1 ROMA. Per combattere 
l'Aids bisogna puntare con 
decisione sulla prevenzione e 
non indicare - ome invece fa 
il disegno di legge del governo 
- come unica soluzione la 
creazione di ISmila posti let­
to. E questa l'obiezione di fon­
do che il Pei muove al dise­
gno di legge sull'Aids, ora al­
l'esame della commissione 
Affari Sociali della Camera in 
sede legislativa, il cui iter ri­
schia ora un brusco rallenta­
mento per la discussione della 
nuova legge sulla droga. 'Ab­
biamo accollo la richiesta di 
procedere In commissione in 
sede legislativa, perché siamo 
convinti che di fronte al pro­
blema dell'Aids occorre at­
trezzare il servizio sanitario 
nazionale - ha spiegalo Gra­
zia Labate, responsabile sani­
tà del Pei. nel corso di una 
conferenza slampa - ma pro-

Erio per questo, vogliamo che 
i legge affronli e risolva nel 

migliore dei modi Tcmergcn-
za Aids». Alla conferenza 
stampa erano presenti i depu­
tali del Pei Bernasconi e Ta­
gliabile, e il professor Carlo 

. Perucei. direttore dell'Osserva-
tono epidemiologico del La­
zio. Perucei ha spiegalo che 
gli effetti degli interventi di 
prevenzione compiuti oggi sa­
rebbero visibili solo fra dieci 
anni. Ed e torse proprio per 
questa mancanza di risultati 
immediatamente visibili che 
nessun ministro ha (inora af­
frontato con decisione il pro­
blema prevenzione. »Sc non si 
imbocca questa strada - ha 
affermato Perucei - i I5mila 
posti letto che il provvedimen­
to prevede, decisamente su-
penori alla necessità, rischia­
no paradossalmente di essere 
pochi». 

Secondo i comunisti, i 

15mlla posti letto che si vo­
gliono realizzare da qui a tre 
anni sono comunque decisa­
mente troppi; basterebbe ri­
strutturare i reparti di malattie 
infettive, risolvere la dramma­
tica mancanza di infermieri 
per rendere subito disponibili. 
senza crearne di nuovi, mol­
tissimi posti letto per malati di 
Aids; per i sieropositivi occor­
re puntare invece al potenzia­
mento dei servizi ambulatoria­
li sul territorio e i day hospital, 
escludendo per loro degenze 
in reparti 'speciali». Infine, il 
Pei ha annunciato che si op­
poni all'affidamento degli ap­
palti di costruzione dei nuovi 
posti letto ad una sola società, 
come prevede il testo del go­
verno. «Vogliamo trasparenza 
nella gestione delle risorse e 
la piena responsabilità delle 
Regioni, hanno spiegato i co­
munisti. Il Cipc quindi deve 
individuare i criteri necessari 
per realizzare lavori e per sce­
gliere, insieme agli enti istitu­
zionali, le società che rispon­
dono ai requisiti fissali. 

Infine, i deputati del Pei 
Bernasconi, Benevoli! e Ta­
gliatale hanno presentato 
un'interrogazione al ministro 
De Lorenzo sul rinnovo della 
commissione nazionale Aids. 
protestando contro l'attuale 
•netta predominanza di com­
petenze di infctlivologi e fun­
zionari ministeriali». Manche­
rebbero, secondo i deputali 
comunisti, -gli esperti in epi­
demiologia, psicologia ed in­
formazione oltre a rappresen­
tami del personale di assisten­
za non medico e del volonta­
riato», rendendo quindi più 
difficile l'attuazione delle stra­
tegie previste dal piano sanita­
rio nazionale che punta Inve­
ce al coinvolgimento del vo­
lontariato per l'attività di pre­
venzione ed informazione. 

Porteranno la protesta 
delle università in lotta 
contro la riforma Ruberti 
e delle scuole superiori 

Ieri è iniziata a Palermo 
l'assemblea nazionale 
degli atenei occupati 
In piazza Torino e Bari 

Sabato in corteo a Roma 
studenti da tutta Italia 
L'appuntamento è per sabato. Decine di migliaia 
di studenti medi e universitari daranno vita a Ro­
ma a una manifestazione nazionale di protesta. 
Numerose le adesioni da scuole superiori e da fa-
colta occupate di tutta Italia. Altre manifestazioni 
sono annunciate a Cagliari e a Piombino. A Paler­
mo, intanto, è cominciata l'assemblea nazionale 
dei delegati degli atenei occupati. 

• • ROMA. Saranno decine di 
migliaia, arriveranno a Roma 
con centinaia di pullman, (or­
se anche con un palo di treni 
straordinari. Sono gli studenti 
che hanno deciso di aderire 
alla manifestazione nazionale 
di protesta indetta per sabato 
3 febbraio, in coincidenza con 
la conclusione della conferen­
za nazionale sulla scuola, dal 
Coordinamento degli studenti 
di Napoli. Una protesta nota 
da problemi immediati, come 
l'edilizia scolastica, ma che si 
e via via arricchita di cowenu-
ti più generali, dalla riforma 
della scuota supcriore a quel­
la dell'università e alla que­

stione, delicatissima, dell'au­
tonomìa e della -privatizzazio­
ne- dell'istruzione. 

Moltissime, da ogni parte 
d'Italia, te adesioni dei «medi», 
comprese quello del Coordi­
namento nazionale dei sinda­
cati studenteschi e della Fgci, 
ma anche quelle che arrivano 
dagli universitari che occupa­
no gli atenei (da Roma a Ve­
nezia, da l'crugla ad Ancona, 
Pisa, Catania, Siena, Campo­
basso, Chicli. Napoli, Milano, 
Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria, Pavia, Camerino) ai 
quali gli studenti napoletani 
hanno espressamente chiesto 
di partecipare alla manifesta-

ziono. A Cagliari, invece, medi 
e universitari daranno vita, 
contemporaneamente a quel­
la di Roma, a un corteo da 
piazza Matteotti fino alla fa­
coltà di Lettere occupala. 
Analoga iniziativa 0 siala pre­
sa daf Comitato studentesco 
di Piombino. 

Manifestazioni, intanto, si 
sono svolte anche ieri in diver­
se città. Diverse migliala di 
studenti hanno sfilato ieri nel 
centro di Bari. Il corteo si 6 
concluso davanti alla sede 
della Regione, dove uno dele­
gazione e stata ricevuta dal 
presidente dell'assemblea re­
gionale, dall'assessore alla 
Pubblica Istruzione e dal com­
missario dell'ldisu, che hanno 
assicurato l'apertura, nel pros­
simi giorni, di una trattativa 
con gli studenti dell'ateneo 
barese. Studenti medi e uni­
versitari In corteo anche a 
Lecce e a Torino (dove han­
no ottenuto la solidarietà del­
la quinta lega Mirafiori della 
Fiom Cgil), mentre a Genova 
sono secsi in piazza i lavora­

tori dell'università aderenti a 
Celi, Cisl e UH, che hanno 
aderito alle motivazioni del­
l'occupazione da parte degli 
studenti. 

A Palermo e iniziata ieri pò- . 
meriggio, tra non poche diffi­
coltà organizzative, l'assem­
blea nazionale degli studenti 
universitari, alla quale parteci­
pano 350 delegali in rappre­
sentanza di US delle 14G fa­
coltà occupate (le 31 man­
canti rillulano il principio del-

•la delega, ma hanno Invialo 
degli -osservatori») e di olio 
accademie di belle arti a loro 
volta occupale. E proprio la 
grande partecipazione ha re­
so necessario trovare una se­
de più ampia dell'aula magna 
di Ingegneria, decisamente 
troppo piccola. Sempre a Pa­
lermo, da Giurisprudenza è 
partito un appello al mondo 
della cultura, a chi ha »a cuo­
re che la cultura e la ricerca 
restino libere e indipendenti 
da ogni logica di mercato». 
Tra i primi firmatari dell'ap­
pello ci sono il sindaco Leolu­

ca Orlando, il senatore Ranie­
ro La Valle, Il regista Michele 
Pcrriera, Nando Dalla Chiesa 
e altri docenti e ricercatori. 
Solidarietà al movimento 0 
stata espressa anche dal coor­
dinamento del dottori e dotto­
randi in ricerca dell'ateneo 
palermitano. 
• Sul fronte opposto, 78 do­

centi delle facoltà di Ingegne­
ria di Roma, Milano, Tonno, 
Pisa e L'Aquila hanno sotto­
scritto un documento di soste­
gno a Ruberti e al suo progclo 
di riforma dell'università. Il 
settimanale Avvenimenti, In­
tanto, pubblica alcune lettere 
del rettore dell'ateneo di Bolo­
gna che rappresenterebbero 
•l'esempio più completo di in­
tegrazione tra università e im­
prese». Questa sera, infine, si 
(erra a Roma, promosso da 
Mondopcralo e daW'Avonii!, 
un dibattito su -Università tra 
riforma e contestazione» al 
quale parteciperanno Ruberti, 
il rettore della -Sapienza», 
Giorgio Tocco, Fabio Mussi e 
Roberto Formigoni. OP.S.D. 

Denunce di De Rita, Visalberghi e Lombardini alla conferenza nazionale 

Disuguaglianze, docenti impreparati: 
i mali della scuola al microscopio 
Disuguaglianze, Insufficiente preparazione degli 
insegnanti, centralizzazione «anomala» della ge­
stione. Malgrado gli sforzi dei relatori, il quadro 
che si sta delineando alla conferenza nazionale 
sulla scuola è tutt'altro che positivo. Da ieri pome­
riggio la discussione si è spostata nelle cinque 
commissioni. Sabato, alla presenza di Cosslga e di 
Andreotti, le conclusioni del ministro Mattarella. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• a ROMA I dati non sono 
nuovi, ma sono sempre Im­
pressionanti: ogni anno In Ita­
lia 75.000 ragazzi abbandona­
no la scuola dell'obbligo pri­
ma del diploma, soprattutto 
nel Sud, dove la spesa, per 
classe, per aggiornamento 
non supera lo 110.000 lire. 
contro le oltre 200.000 del 
Centro-Nord. Sempre nel Sud 
i «tassi di ripetenza» arrivano 
al 14 per cento e gli abbando­
ni in prima media toccano il 6 
per cento, mentre al Centro-
Nord non superano rispettiva-
mente il 9 e l'I per conio. Con 
la relazione del presidente del 
Ccnsis, Giuseppe De Rita, il 
dramma della •mortalità sco­
lastica» (il «segno più evidente 
di un sistema che non riesce 
ancora ad assolvere il suo 
ruolo di compensazione delle 
disuguaglianze»), si e inserito 
fra i temi della conferenza na­
zionale sulla scuola in corso a 
Roma. 

L'uguaglianza, dice il presi­
dente del Ccnsis, non va con­

tusa con l'uniformità, perché 
fornendo risposte uguali a bi­
sogni diversi «il risultalo inevi­
tabile e quello di lar crescere 
la disuguaglianza». Un esem­
plo, secondo De Rita, e rap­
presentato dalla distribuzione 
«gratuita o quasi e generaliz­
zata» di libri, mense e trasporti 
a prescindere dalle condizioni 
economiche delle lamiglie, 
mentre «occorre avere il co­
raggio di discriminare ira le 
diverse situazioni». De Rita, in­
fine, propone la creazione di 
un «servizio di studio, osserva­
zione e verifica dei processi e 
dei prodotti che escono dalla 
scuola». 

Malgrado gli slorzl dei rela­
tori, il quadro che si va dipin­
gendo è tutt'altro che confor­
tante. La situazione - dice il 
pedagogista Aldo Visalberghi 
- è «abnorme», mentre la for­
mazione degli insegnanti del­
le materne e delle elementari 
•si colloca al di sodo del livel­
lo conclusivo delle scuole se­
condarie» e manca •clamoro­

samente» di «qualsiasi forma 
di preparazione professionale 
e di tirocinio». Sulla necessità 
di riqualificare gli insegnanti 
insiste anche l'economista Si­
ro Lombardini, per il quale è 
•anomalo» il centralismo nella 
gestione delta scuola, che va 
invece articolata su tre livelli 
(ministeriale, regionale e d'i­
stituto). Lombardini sostiene 
anche la necessità di Introdur­
re nuove materie, come l'edu­
cazione politica, giuridica ed 
economica e quella ecologi- ' 
co-sanitaria, olire all'insegna-
mento dell'Inglese (In dalla 
scuola elementare. Il pedago­
gista Mauro Lacng, invece, si 
consola ricordando che in 
130 anni l'analfabetismo è 

passato dall'85 al 3 per cento. 
Mentre la discussione si 

sposta ora nelle cinque com­
missioni • che presenteranno 
Ira venerdì e sabato le loro 
conclusioni -, la conferenza 
continua ad alimentare pole­
miche e prese di posizione. 
Negativi i giudizi dei pochissi­
mi rappresentanti degli stu­
denti romani ammessi alla 
conferenza e dei giovani del 
Pri. Critico anche IT segretario 
della Cgil Scuola. Dario Mlssa-
glia: Mallarclla (la eul relazio­
ne, «peraltro apprezzabile sot­
to alcuni aspetti», non ha -col­
mato il vuoto politico su cui la 
conferenza è naia»), non solo 
non ha presentato «una pro­
posta del governo, ma neppu­

re ha potuto Indicare una stra­
tegia per II futuro». Più sfumati 
i commenti della Cisl e della 
Uil; soddisfalli, invece, quelli 
del Movimento popolare. E 
mentre rosta rigorosamente al 
di fuori dell'aula, la questione 
dell'ora di religione tiene ban­
co nei corridoi. Con commen­
ti in maggioranza non precisa­
mente lusinghieri per il mini­
stro e per il suo disegno di 
legge: a promettere battaglia 
sono il sindacalo dei presidi, 
Cobas, Gilda, Cgil e Pri. «Viva 
preoccupazione» e stala 
espressa, con un comunicalo 
congiunto, anche dalla com­
missione delle Chiese evange­
liche e dall'Unione delle co­
munità ebraiche. 

Senato 
Madri nubili 
discriminate 
dalle leggi 
tm ROMA. Le migliaia di ma­
dri nubili (2.500 solo nella zo­
na Napoli, ricorda la comuni­
sta Ersilia Salvato) sono, nel 
nostro paese continuamente 
discriminale rispetto a diritti 
come il lavoro e la casa. Non 
c'è parità, nelle leggi vigenti, 
con altre cittadine, regolar­
mente coniugate, infatti, nella 
graduatoria del collocamento. 
Non viene loro riconosciuto, 
nelle gradutorie del colloca-
mento, lo stato di genitore e 
conscguentemente il punteg­
gio per carico familiare. Stes­
so discorso per le gradutorie 
per l'assegnazione degli allog­
gi -popolari». Per ovviare que­
sta disparità, tutte le senatrici 
comuniste (prime firmatarie, 
Salvato, Ciglia Tedesco, Isa 
Fcrragu'.i e Aureliano Alberi­
ci) hanno presentalo una 
preposta che ha l'obicttivo di 
modificare la legislazione del 
febbraio 1337 sul mercato del 
lavoro. Prevede che, al (ini 
della determinazione dei cri­
teri di valutazione degli cle­
menti che concorrono alla 
(orinazione delle granatone 
per il collocamento, si deve 
tener conto, nell'ambito del 
carico laminare, dei nuclei fa­
miliari composti da un solo 
adulto con uno o più minori a 
carico. Norma che si rivolge, 
appunto, alle madri nubili, l a 
disposizione si applica pure 
anche all'adulto che non co­
stituisca un nucleo lamiliaro 
autonomo. «Con questa pro­
posta - aggiunge Salvato - in­
tendiamo altresì affrontare 
una dcscrlminazionc Ira i figli 
nati in un nucleo familiare te-
gfilmenlc composto e minori, 
figli di madri nubili». 

Camera 
Educazione 
sessuale 
nelle scuole 
• • ROMA. La -plaga» del­
l'Aids che determina nei gio­
vanissimi una visione «maiala» 
del sesso e I mass media che 
spesso danno un'informazio­
ne distorta e parziale della 
realtà sessuale 'rendono ne­
cessaria l'introduzione dell'e­
ducazione sessuale nelle 
scuole al fine di fornire agli 
'studenti gli strumenti per de- . 
codificare l'informazione che 
viene dai mezzi di comunica­
zione di massa e per avere un 
approccio sereno e consape­
vole con la vita sessuale». 
Bianca Celli (Pel) relatrice in 
commissione Cultura della 
Camera sulle quattro proposte 
di legge per l'inserimento nel­
le scuole di ogni ordine e gra­
do dell'obbligo dell'educazio­
ne sessuale, ncll'introdurre 
l'esame del prowcdimcnli ha 
sottolinealo, inoltre, che la ri­
chiesta di un'educazione ses­
suale nello scuole viene dagli 
stessi studenti e che l'Italia 
rappresenta il «fanalino di co­
sa» per questo aspetto. «In 
Svezia - ha detto Golii - l'edu­
cazione sessuale nelle scuole 
ce dal 1912 e In Germania 
dal '49, e comunque In lutti i 
paesi, o per legge o nei pro­
grammi scolastici, e prevista 
questa "materia"». 

La relatrice ha precisato 
che -per l'educazione sessua­
le l'opprocclo deve essere in­
terdisciplinare, nel senso che 
non si deve prevedere un In­
sognante ad hoc bensì ogni 
docente devo nlcggcrc la pro­
pria materia con un'ottica di­
versa. Finora, le scuole hanno 
Impartito un sapore "asessua­
to'. Oro si tratta di rileggere 
tutto con gli occhi della pre­
senza del doppio sesso». 

Un servizio della Cgil 
Con un «floppy» l'azienda 
potrà conoscere 
quanto inquina l'ambiente 

PAOLA RIZZI 

H MILANO Un floppy disk 
che permetto di sopore anche 
alle aziende più sprovvedute 
quanto sono pericolose per 
l'ambiente e la salute dei cit­
tadini: e questo il regalo che 
l'associazione Ambiente e la­
voro e la società Ctdos hanno 
preparato per le tremila indu­
strie italiane che entro il 1990 
dovranno presentare un dos­
sier sulla sicurezza dei propri 
Impianti, in base al decreto 
175 sulla prevenzione delle 
catastrofi industriali. Gli intos­
sicati di Sevcso, i 2000 morti 
di Bophal, e poi I 500 morti di 
Città del Messico, lo nubi tos­
siche di Flixborough e Massa 
Carrara: le sciagure dovute al­
l'inosservanza delle misure di 
sicurezza da parie del grossi 
impianti industriali, soprattut­
to chimici, negli ultimi anni 
hanno occupato troppo spes­
so le prime pagine del giorna­
li. Nel 1983 il nostro governo 
ha emanato II decreto 175, 
che accogliendo la direttiva 
comunitana nota come «diret­
tiva Sevcso». obbliga le Indu­
strie italiane a farsi un esame 
di coscienza, a misurare la 
propria pericolosità In termini 
ambientali, a elencare chiara­
mente i sistemi di sicurezza 
adottali, e a inserirsi in una 
delle quattro classi (A, Bl. B2, 
C) In cui la normativa suddivi­
de le aziende «a rischio». Oltre 
1 Ornila aziende italiane, se­
condo una stima approssima­
tiva, sono interessate dal de­
creto: di queste 3000 sono 

quelle classificale ad «alto ri­
schio», più di un terzo con­
centrate in Lombardia, che 
dovranno consegnare alle Re­
gioni la loro carta d'identità 
ambientale entro il 31 dicem­
bre di quest'anno. Un'opera­
zione v.u.i.j/,ic.i'.a, soprattutto 

. per le piccole e medie azien­
de, meno attrezzate sul piano 
tecnico-scientifico: è propno 
per soccorrere i più sprovve­
duti che l'associazione Am­
biente lavoro della Cgil, in col­
laborazione con la società Ei­
dos, ha elaborato il program­
ma software Polar, presentato 
ieri a Milano: «Esistono mi­
gliaia di sostanze con tossico­
logie disparate - dice Rino Pa-
vancllo, segretario nazionale 
di Ambiente e lavoro - e 
orientarsi non e facile. Il no­
stro servizio si rivolge anche 
agli enti locali, alle Usi, ai vigi­
li del fuoco che dovranno sor­
vegliare sulle aziende e natu­
ralmente anche ai sindacati». 
Il programma, un dischetto 
floppy adattabile a qualunque 
computer, raccoglie II testo 
della legge e la descrizione di 
1G04 sostanze, circa il 95 per 
cento dì quelle adottate negli 
Impianti Industriali, specifi­
cando le soglie di pericolosità: 
inserendo due semplici dati, il 

> nome della sostanza e la 
quantità posseduta dall'azien­
da, permette di conoscere in 
quale classe di rischio si rien­
tra e gli adempimenti legislati­
vi conscguenti. 

In cerca di etema giovinezza 
alle Terme dell'Acqua Santa 

MARIA R. CALDERONI 

H ROMA Alle Terme con 
sentimento. Alle Terme cer­
cando il magico. Il lato «sacra­
le» del rito del bicchiere alla 
sorgente, Il rito che «ripete un 
culto boschereccio millenario, 
dedicalo agli del che hanno 
dato agli uomini salute e spe­
ranza». Lo dice. Ira tanti altri 
dati assai più terrestri, uno 
studio deU'Ispes sul formali­
smo, partendo dal progetto di 
rilancio delle Terme di Cian­
ciano da qui al fatidico '92. 

Peggio per chi 6 frastornato 
o scettico. Indifferente o me­
ramente consumista: l'Acqua 
Santa, l'acqua -che sale dalle 
profondità della terra nelle di­
stillazioni di clementi essen­
ziali e depurati» non rivela la 
sua potenza taumaturgica a 
chi è senza feac: e narra la 
leggenda che essa «risulti insi­
gnificante e inutile a chi non 
crede nelle sue virtù», che so­
no non soltanto fisiologiche 
ma soprattutto simboliche. 

Sarà cosi? Occorre davvero 
un feeling, un approccio cul­
turale diverso dalla odierna 
rumorosa e distratta fruizione 
di massa, occorrono davvero 
•iniziazione e investitura» per 
•sentire» l'occulto potere del­
l'Acqua Santa dell'antica Clu-
sium. il fluido sacro e miste­
rioso dal quale i re etruschi, fi­
gli della maga Circe, regina di 
filtri e veleni, traevano medi­
camenti e (orza? 

Forse. Alle Terme di Chian-
ciano, circoscritto ma signifi­
cativo -specchio» del termali-
smo Italiano, su un campione 
di 3001 utenti Intervistati, risul­
ta che l'80 percento ha un'età 
supcriore ai 50 anni e quasi il 
53 e costituito da pensionati, 
oltre il 70 per cento si reca «a 
passare le acque» tra agosto e 
settembre, mentre tra i servizi 
richiesti per il proprio benes­
sere psico-fisico, la maggior 
parte indica cure dietetiche, 

terapie antistress, relax ristora­
tore, piscine termali. 

Viene avanti, cioè, con 
grande evidenza, la richiesta 
dei favoleggiali Health Center 
o Contri Salute, quei posti che, 
nello spazio di dieci giorni e 
però l'esborso dì qualche mi­
lione, Il fanno più bello e più 
forte di pria. 

Anche Chlanciano si prepa­
ra dunque a varare un pro­
gramma di -turismo della sa­
lute», l'altra faccio di un turi­
smo «Intelligente», che cerca 

' riparo dalla pazza città Inqui­
nata, chiede terapia antistress, 
un momento di recupero dal 
caos e dalla fretta, magari un 
supporto anche per vivere il 
proprio corpo »in modo esteti­
co». 

Ben lontana dalla vecchiaia 
cadente e misera di 30-40 an­
ni fa, la terza età che avanza 
ineluttabilmente sul pianeta -
becondo l'attuale trend demo­
grafico ci avviamo ad avere 
300mila minori in meno l'an­

no e 300mila anziani in più, 
un ullrasesssantenne ogni tre 
persone nel 2018 - porta oggi 
con se il desiderio della giovi­
nezza prolungata il più a lun­
go possibile e l'esigenza di 
una vita ad alla qualità. Le 
Terme (che attualmente in 
Italia hanno un fatturato di 
4.600 miliardi, con 430 azien­
de e 130mila addetti) in que­
sto senso hanno mollo da fa­
re. 

Ma non solo per i giovanili 
anziani, sul cui «pianeta» Ter­
mo di Chianciano e Ispes an­
nunciano anche l'imminente 
avvio di un «Osservatorio per­
manente». Il 48 per cento del 
cliente termale, dice lo studio 
Ispes, e fatto da giovani, la 
schiera sempre più vasta di 
coloro che, all'inizio del terzo 
millennio, sotto le spinte eco­
logiste, tornano a dar credito 
alla medicina naturale. E a 
chiedere al mistenoso dio del­
le acque il miracolo della gio­
vinezza che non muore, l'Im­
possibile sogno di Faust. 

«Un orologio solare» 
il Pantheon di Roma 

STEFANO 01 MICHELI 

WM ROMA II Pantheon, un 
enorme e affascinante orolo­
gio solare nel cuore di Roma, 
Il tempio fatto costruire nel 27 
a.C. dal console Marco Vispi-
nio Agrippa (e che potrebbe 
accogliere le spoglie dell'ex re 
d'Italia Vittorio Emanuele 111. 
di sua moglie Elena e di suo 
figlio Umberto II) serviva agli 
antichi romani da calendario 
e per leggere le ore, per cono­
scere la data esatta degli equi­
nozi e dei solstizi. L'affasci­
nante Ipotesi e sostenuta da 
un architetto, Giuseppe Simo­
nella, funzionario dei Beni 
culturali ed ex assistente della 
cattedra di restauro dei monu­
menti alla facoltà di architet­
tura dell'Università di Roma. E 
al contrario degli altri orologi 
solari dell'amichila, che se­
gnavano le ore con l'ombra 
proiettata sul quadrante da 
un'asta detta -gnomone», nel 
Pantheon questa funzione ve­
niva svolta dal fascio di luce 

che calava nell'edificio dal 
grande «occhio» centrale della 
cupola, del diametro di nove 
metri. E da questa apertura, 
secondo le stagioni e l'ora, un 
fiotto di luce penetra e va ad 
illuminare la colossale volta, 
dove si trovano cinque ordini 
di 28 cassettoni, a gradazione 
verso l'alto. 

•Basta visitare II Pantheon In 
un giorno qualsiasi, per esem­
pio a mezzogiorno - spiega 
l'architetto Simonetta - e si 
vedrà che la luce colpisce i 
cassettoni più a nord, cioè 
quelli verso l'ingresso. Alla 
slessa ora, nel giorno del sol­
stizio d'estate, il sole, allo zc-
nith, illumina perfettamente I 
cassettoni più bassi. Al solsti­
zio invernale, illumina i più al­
ti; mentre agli equinozi illumi­
na quelli della lascia media­
na». E lo stesso discorso ri­
guarda anche l'alba e il tra­
monto. «In quelle ore - ag­

giunge Simonetta - Il fascio di 
luce va rispettivamente a col­
pire i cassettoni del lato ovest 
e del lato est. A mezzanotte, 
con la luna piena, sono ri­
schiarali da una luce argentea 
gli stessi cassettoni che sono 
illuminati a mezzogiorno. E 
cosi gli architetti riproduceva­
no il processo creativo del co­
smo ncU'aliernarsi del ciclo 
luni-solarc». 

I secoli e gli Interventi degli 
uomini, comunque, hanno la­
scialo segni anche pesanti sul­
l'antico tempio pagano, di­
ventato cattolico dai settimo 
secolo. Sui cassettoni che gi­
rano intorno alla volta, non 
c'è traccia che evidenzi il per­
corso del fascio di luce che 
entra dalla cupola, come non 
c'è più traccia dei marmi poli­
cromi e dei bronzi dorati che 
ne ornavano l'interno. «Ma l'o­
rologio - giura Simonetta - è 
di fatto ancora 11, e basterebbe 
pochissimo a renderlo 'leggi­
bile' agli occhi dei romani e 
dei turisti-. 
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